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ANTEPRIMA TV 

Totò, ovvero se non 
si recita a soggetto 

Un film di Camillo Mastrocinque sulla Rete uno, ore 21,35 
Tota, Vittorio e la dotto

ressa (1957). 11 f.lm di Ca
millo Mastrocinque che va 
in onda stasera sulla Rete 
Uno alle 21.35, è un tipico 
prodotto di serie C della 
opulenta produzione cinema
tografica italiana fine an
ni '50. 

La riproposta di un film 
simile (si tratta di uno dei 
titoli preferiti delle TV pri
vate, in ragione del sempli
ce fatto che costa poco no 
legnarlo) da parte della 
RAI ci pare singolarmente 
interessante, per molti mo
tivi. 

Innanzitutto, il video na
zionale avrà modo cosi di 
rendere omaggio al grande 
Totò finalmente con un film 
dichiaratamente mediocre, 
ossia uno di quei tanti co
pioni d'accatto che l'attore 
napoletano sapeva ap?sso 
trasformare in irresistibili 
happening umoristici, rive
lando il pieno possesso del
la sua arte proprio quando 
veniva messo a dura prova 
Troppo facile e ingiusto sa
rebbe ricordare sempre e sol
tanto Totò cerca casa. Do 
v'e la libertà o Uccellacci e 
uccellini. 

Rivedendo Totò, Vittorio e 
la dottoressa si potrà, inol
tre. stabilire un ut'le paia
mone fra la produzione di se
rie del cinema italiano di 
quell'epoca e quella odier
na, e si può tranquillamen
te anticipare che il confron
to risulterà impietoso per 
certi comici (come Pozzetto. 
Montreano. Bud Spencer e 
Terence Hill) e certi film 
(da Paolo Barca... a Piedo
ne...) dei nostri giorni. 

Interpretato da Totò, Vit
torio De Sica e Abbe Lane. 
Totò. Vittorio e la dottores
sa. (stessi nomi per attori. 
Interpreti e personaggi, se-
fondo un'usanza ormai scom-

Nuove tendenze in USA, Canada e Giappone 

Ed ora il disco pop 
diventa un lusso 
Tirature limitate e a prezzi altissimi solo per collezionisti 

Tolò in un suo caratteristico atteggiamento 

parsa, che deriva dalle Ma
schere. anch'esse estinte, ir
ripetibili), è una tipica com
media di costume, che narra 
appunto, memore del detto 
« moglie e buoi dei paesi 
tuoi », di un arduo sodalizio 
matrimoniale fra un giova
ne avvocato partenopeo dab
bene e una procace dottores
sa americana. Vengono quin
di ampiamente sfruttati tut
ti gli equivoci die possono 
sorgere dalla professione di 
lei per dare al film iniezio
ni di sessuofobia. sessuoma-
nia e gelosìa, caratteristici 
ingredienti di una salsa al
l'italiana. Dirige l'orchestra 
dei quiproquo. con surreale 
baldanza. il buon Totò (nei 
panni di un lustrascarpe im

provvisatosi detective), che 
una ne pensa e cento ne fa. 
mentre Vittorio De Sica in
carna un nobil signore ero
tomane, attempato risvolto 
del famoso bellimbusto dell' 
epoca dei «telefoni bianchì». 

Insomma, in questo film 
ognuno mette se stesso con 
beneficio d'inventario, a co
minciare da Abbe Lane (la 
più formosa del momento) 
fino al goffo e romantico 
Teddy Reno (l'ex «cantan
te confidenziale »). cosi da 
facilitare il compUo a tutti. 
spettatori compresi. Parados
salmente. Totò e soci, ben 
prima di Godard, sapevano 
come, quando e perché si 
può fare a meno di una sce
neggiai ura. 

L'occhio ossessivo 
Alle 21,50 sulla Rete due il film « Camera » di A. Zucehi 

Con Camera — l'originale 
televisivo dell'esordiente Au
gusto Zucehi che va In on
da stasera alle 21,50 sulla Re
te due — si avvia a conclu
sione il ciclo delle cinque sto
rie fantastiche sul mondo del
lo spettacolo intitolato L'ul
tima scena. Inaugurato quat
tro settimane fa dal film di 
Gianni Amelio La morte al 
lavoro, questo interessante ci
clo di storie « gialle » costrui
te attorno a ipotesi misterio
se e inquietanti si conclude
rà venerdì prossimo con un 
altro lavoro di Amelio, Ef
fetti speciali, realizzato, co
me gli altri (Play back di 
Mario Chiari e II segreto di 
Em di Stefano Roncoroni. 
trasmessi nelle scorse setti
mane). negli studi televisivi 
di Napoli. 

« Camera » sta per la ca
mera d'albergo nella quale 
i due protagonisti della sto
na narrata da Zucehi si rin
chiudono alla ricerca di un 
vecchio rapporto perduto: so
no una Lei (Angelica Ippoli

to) e un Lui (Giancarlo Za
netti) che in passato si sono 
amati e che sperano — pur 
senza confessarselo aperta
mente — di « ricostruire » il 
loro legame vivendo insieme. 
in quella camera, per un'in
tera settimana. Ma « camera » 
sta anche per il piccolo vi
deotape che Lei ha portato 
con sé fra i suoi bagagli: con 
questa telecamere portatile 
la donna si diverte a ripren
dere il suo compagno e a ri
vedere subito dopo le imma
gini su un televisore. Il suo 
sembra, all'inizio, soltanto un 
gioco: un gioco però che. pò 
co alla volta, diventerà un'os
sessione. 

Per Lei, la telecamera che 
fissa le immagini di Lui è qua
si uno strumento per ricon
quistare. « possedendolo ». il 
suo uomo. Il quale scoprirà. 
fra l'altro, di essere già sta
to sorpreso dall'occhio della 
camera a sua insaputa e in 
momenti che aveva creduto 
privatissimi: Lei conserva 
ancora alcuni nastri... 

Il tentativo di ritornare in

sieme frattanto fallisce. La 
vita in comune nella stanza 
d'albergo, in cui si alternano 
momenti d'amore e altri ca
richi d'odio e di rancori re
ciproci. acutizza una tensione 
mai del tutto elliminata. 
Quando, quasi allo scadere 
della settimana. Lui decide di 
abbandonarla e di andarse
ne. esplode fra i due uno 
scontro violento che la tele
camera in funzione riprende 
interamente. Rimasta sola, la 
donna comincia a rivedere 
sul video le immagini che ha 
fissato sui nastri. Ne scorre 
alcuni fino a quando non 
compaiono le scene del vio
lento litigio. Ma il nastro con
tinua... ecco che sul telescher
mo compaiono immagini che 
Lei non ricorda di aver mai 
ripreso: fatti che non sono 
mai accaduti o che non sono 
ancora accaduti: fino al sor
prendente colpo di scena fi
nale... che ovviamente non ri
veleremo ai nostri lettori. 

C. C. 

Mentre in Italia il mercato 
discografico non sembra an
cora pianto ad accogliere le 
nuove tecniche di marketing 
(TV records, dischi su vinile 
colorato, plcture disks) che 
hanno avuto una larga in
fluenza nell'allargamento del 
consumo in vari paesi occi
dentali, dagli Stati Uniti, dal 
Canada e dal Giappone giun
gono notizie sorprendenti, e 
anche sconcertanti, sullo svi
luppo del disco come bene di 
lu*so, attraverso iniziative in
dirizzate a un ristretto nume
ro di collezionisti ma facenti 
peraltro perno su nomi di va
sta risonanza come i Beatles, 
Neil Diamond e Stevie Won-
der. 

Tra i nuovi metodi di pro
mozione e di confezione del 
prodotto discografico, ve ne 
sono tre già ben collaudati 
all'estero ma solo di recente, 
e timidamente, introdotti in 
Italia. I TV records sono del
le antologie di varia imposta-
sione (successi « semprever
di » o attuali, raccolte di 
brani disco, rock o country. 
monografie dedicate ad inter
preti affermati) compilate 
secondo criteri esclusivamen
te commerciali e destinate ad 
un pubblico marginale rispet
to ai consumatori abituali di 
dischi e nastri preregistrati 
ma potenzialmente assai va
sto, che viene raggiunto pub
blicitariamente per mezzo di 
annunci televisivi. Il sistema 
ha dato eccezionali risultati 
in Gran Bretagna e in buona 
parte dell'Europa continen
tale. fino al pericolo di satu
razione segnalato l'anno scor
so in alcuni del mercati di
scografici più vivaci, net Qua
li l'eccessivo ricorso alla pro
mozione televisiva da parte 
di numerose case concorrenti 
aveva portato a confusione e 
diffidenza tra l consumatori. 

In Itaba, i primi espcri-
menti sono stati condotti con 
esiti soddisfacenti ma non 
entusiasmanti durante il ISriH 
dalla K-Tet (una multinazio
nale specializzata in questo 
settore), dalla Phonogram e 
dalla QGD, che hanno pubbli
cato album antologici (raccol
te di successi recenti) la cui 
promozione si è basata essen
zialmente su inserzioni pub-
bltcitarie a Tele Capodistna-
Koper e a Tele Montecarlo. 
Con la RAI-TV. per più mo
tivi, il discorso resta ancora 
in sospeso. 

Negli ultnnl due anni, so
prattutto negli Stati Uniti e 
in Gran Bretagna, si è gran
demente diffusa la pratica di 
stampare 33 e 45 giri pop su 
vinile colorato: la qualità del 
materiale e le caratteristiche 
di riproduzione del suono re
stano pressoché identiche, ma 
dal punto di vista estetico il 
disco, passando dal tradizio
nale nero — appena ravvi. 
vato dall'etichetta centrale 
— a colori sgargianti, acqui
sta molto. Della novità sono 
rimasti particolarmente im
pressionati i consumatori più 
giovani, mentre, nel caso di 
tirature limitate, si sono ine
vitabilmente scatenati f col
lezionisti. In Italia, per quel 
che ne sappiamo, è stato pro
dotto sinora un solo LP su 
vinile colorato, l'album di de
butto degli Skiantos (Mono
tono, della Cramps) che si 
presenta di un bel giallo bril
lante. 

Nei mercati di punta del 
settore discografico, invece, la 
commercializzazione del disco 

come oggetto di consumo pro
mette di toccare vertici inau
diti net '79. Le prime indica
zioni confermano, sia pure 
per casi limite, la tendenza 
a far prevalere il contenente 
(il supporto di suono) sul con
tenuto (la musica riprodot
ta). Il disco diventa pezzo 
da collezionista, addirittura 
articolo di lusso. 

Negli USA, la Capital ha 
distribuito un box di 13 LP 
dei Beatles, al prezzo di 133 
dollari (circa 112.000 lire), m 
una tiratura limitata a 3000 
copie: altissimo il numero di 
prenotazioni per questa edi
zione, che rappresenta la p.ù 
voluminosa iniziativa del ge
nere nel settore pop da parte 
della grande casa america
na; uno degli album compresi 
nel box raccoglie brani rari 
del Beatles in precedenza mai 
usciti a 33 giri, in Giappone, 
per lo stesso box (che verrà 
pubblicato a un prezzo leg
germente inferiore) sono pre
viste vendite superiori alle 
10.000 copie. Ancora i Beatlei 
(a quasi nove anni dal loro 
scioglimento, ricordir violo) di 
svena in Inghilterra, dove è 
appena uscito il picture disk. 
stampato in German'a Fede
rale, riproponendo U. « classi
co » Sgt. Pepper's Lonely 
Hearts Club Band, rilanciato 
dal film ad esso ispirato con 
i Bee Gees e Peter Frampton: 

anche in questo caso si par
la d'una tiratura limitata, 
che naturalmente stimolerà il 
collezionismo portando il 
prezzo alle stelle. 

Il che capiterà in misura 
ben maggiore con una pub
blicazione che sembra un po' 
un insulto alla miseria, della 
MCA canadese: si tratta di 
20 Golden Greats, un album 
comprendente alcuni vecchi 
successi di Neil Diamond, che 
viene messo in commercio al 
prezzo eccezionale di 100 dol
lari canudesi (circa 70.000 li
re): la sua « particolarità » 
è quella di essere ricoperto 
da uno strato d'oro a 24 va
rati. Il processo, esclusivo di 
una ditta di Toronto, era g à 
stato impiegato per realiz
zare dischi d'oro e di platino 
usati come premi per produ
zioni discografiche di grande 
successo, ma questa è la pri
ma l'Olta che un album lami
nato d'oro viene offerto al 
pubblico. La tiratura iniziale 
è di 500 copie e il disco può 
essere regolarmente suonato 
sul giradischi, anche se la 
MCA. prevedendo la perples
sità dell'acquirente, ha inclu
so nel box di 20 Golden 
Greats una copia dello stesso 
disco in normalissimo vinile. 

Daniele Caroli 

CINEMAPRIME 

Tragicommedia 
familiare 

Jacqueline Bisset, protagonista di « Amo non amo » 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
U30 
13 
13.30 
14.10 
15 
17 
17.25 

18 
18.30 

19.06 
19.20 

19,45 
20 
20.40 
21,35 

22.30 
23 

ARGOMENTI - (C) • Eredità dell'uomo 
OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (Ci 
UNA LINGUA PER TUTTI II francese - tC) 
BOLZANO - Hockey su ghiaccio - (C) 
LUCI SULLA TASTIERA 
E* IL COMANDANTE CHE VI PARLA - (C) - Docu 
mentario 
ARGOMENTI - (C) - Industria chimica e territorio 
TG-1 CRONACHE • Nord chiama Sud. Sud chiama 
Nord - (C) 
SPAZIOUBERO • I programmi dell'accesso 
HAPPY DAYS - Telefilm * (C) - a Toma a casa. 
Sponky » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
TAM TAM - Attualità del TG 1 - (C) 
TOTO\ VITTORIO E LA DOTTORESSA - Film - Re
gia di Camillo Mastrocinque - Con Totò. Vittorio De 
Sica, Abbe Lane. Titilla De Filippo 
PRIMA VISIONE - (C) 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

20.40 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì - (C) - Con 
dotto da Enzo Tortora 

21.50 L'ULTIMA SCENA - Camera - DI Augusto Zucehi 
Con Angelica Ippolito. Giancarlo Zanetti, Altea De 
Nicola - Musiche di Vittorio Gelmetti - Regia di Augu
sto Zucehi 

22,45 SERENO VARIABILE • (C) - Programma quindicinale 
23,15 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
23,30 T G 2 STANOTTE. 

D TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale- 17,55: Il grande investigatore: 18: 
Ora G: 18.50: Telegiornale; 19,05: Confronti; 19.35: I gattini 
e la tartaruga; 20.30: Telegiornale: 20,45: Reporter: 21.45: 
Désirs des femmes. Film. Regia di Ingmar Bergman, con Anita 
Bjork, MayBritt Nilsson; 22,35: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20.15: Telegiornale: 20.35: Il Marsi 
gliese. Film. Regia di Alain Brunet. con Hardy Kruger, Ray
mond Pellegrin, Jean Lefebvre: 22.05: Locandina; 22.25: Patti
naggio artistico su ghiaccio. 

• Rete 2 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO - (C) - I libri 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.30 L'UOMO E LA TERRA - (C) 
17 TV 2 RAGAZZI - Bull e Bill - Cartoni animati 
17.05 FIABE E LEGGENDE GIAPPONESI - (C) 
17.30 SPAZIO DISPARI - <C> - Salviamo il Tevere 
18 I G I O V A N I E L 'AGRICOLTURA - <C) 
1s\30 DAL PARLAMENTO T G 2 Sportsera (C> 
1150 BUONASERA C O N - LUCIANO SALCE (C> -

il telefilm «Tanti auguri a te! » 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

(C) 

E con 

D TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12.15: Pugno di ferro e sedu
zione; 13,20: Pagina speciale: 13,50: n pellegrinaggio: 15: 
I diamanti del presidente; 16: Delta; 17.25: Finestra su_: 
17.55: Recre « A 2 »; 1835- E" la vita: 19.45: Top club; 20: Tele
giornale: 2035: Un giudice, un poliziotto; 21.35: Apostrophes: 
22.50: Telegiornale; 22.57: Au Hasard Balthazar. Film. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati: 18: Paroltamo: 19.15: Vita da 
strega: 19.50: Notiziario: 20: Telefilm: 21: Suprema decisione. 
Film. Regia di Sam Wood. con Clark Gable, Walter PIdgeon. 
Van Johnson: 2Z35: Punto sport; 22,45: Notiziario; 22^5: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
6: Stanotte, stamane; 7.45: 
La diligenza; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8,50: Istanta
nea musicale; 9: Radio an
ch'io; 10.10: Controvoce; 
11.30: Una regione alla voi 
ta: 12.05: Voi ed io "79; 
14.05: Radtouno jazz "79; 
1430: Le buone maniere; 
15.05: Tribuna politica; 
15,55: Rally; 1630: Erreplu-
uno: 17.05: Radiodramma; 
1735: Dischi « ruori circui
to »; 18.05: Incontri musica
li del mio tipo; 1835: Lo 

sai?; 1930: In tema di„.; 
19.35: Radiouno jazz 79; 
2035: Le sentenze del pre
tore; 21.05: Stagione sinfo
nica pubblica: 2230: Appun
tamento con Piero Trombet
ta e I Nomadi; 23,15: Oggi 
al Parlamento; 23.18: Buo
nanotte da.-

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
730. 830. 930. 1130, 1230, 
13.30, 1530. 1630. 1830. 1930, 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,48: Cinema: 

Ieri, oggi, domani; 932: Co
rinna e Adolfo; 10: Speciale 
GR2; 10,10: Sala F.; 11.32: 
Dal silenzio del segni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit parade; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radlodue; 1637: Qui 
radlodue; 1730: Speciale 
GR2; 17.55: Chi Iia ucciso 
Baby-Gate?: 1833: Spazio 
X; 2230: Panorama parla 
mentare, 

• Radio 3 
OIORNALI RADIO: 6.45, 
730, «,45, 10,45. 12.45, 13,45, 

16.45. 20.45. 33,55; 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del mat
tino; 8.15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; IO: Noi, voi. loro 
donna; 1035: Musica operi
stica; 11,55: Uno dei gemel
li; 12.10: Long playlng; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un cer
to discorso musica giovani; 
17: La letteratura e le idee; 
1730: Spazio tre; 19.15: I 
concerti di Napoli; 21: Nuo
ve musiche; 2130: Spazio 
tre opinione; 22: Interpreti 
a confronto: 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte, 

AMO NON AMO - Regia e 
soggetto: Armenia Balducci. 
Sceneggiatura: Armenia Bal
ducci. Ennio De Concini. In
terpreti: Jacqueline Bisset, 
Maximilian Schell, Terence 
Stamp. Monica Guerritore, 
Gian Luca Venantini, Pietro 
Biondi, Birgit Hamer. Foto-
grafia: Carlo Di Palma. Sce
nografia e costumi: Maria 
Paola Maino. Drammatico, 
italiano. 1979. 

Durante un weekend al 
mare, nella buona stagione. 
esplode la crisi di una coppia 
borghese come tante. Ancora 
abbastanza giovani entrambi, 
lui, Giovanni, è un brillante 
avvocato, ma i suoi interessi. 
esclusa la professione, non 
paiono superare la sfera del 

! sesso e delle gite in barca: 
! lei. Luisa, si è trovata un la

voro. tutto sommato, più crea
tivo. nel campo della moda, 
e cerca di sottrarsi alla pro
pria ferrea condizione di mo
glie o «compagna» (i due 
non sono sposati, ma che 
cosa cambia?) nonché di ma
dre: c'è infatti di mezzo an
che un bambino. Luca, che 
Luisa ha avuto da un prece
dente legame coniuirale. 

Liti, rip!cche. affannose 
conci:Ìflz:'on! a letto, nuove 
rotture. Giovanni ostenta di 
non nutrire più attrazione fi
sica per Luisa (ma poi si 
contraddice): soprattutto. 
non sopporta, sotto sotto o 
apertamente, che la sua don
na si dedichi a qualcosa di 
serio, fuori dei confini dome
stici, che tenti insomma di 
affermare una personalità 
non ristretta ai « moli » tra
dizionali. II fueeevole passag
gio di tre amiche di Luisa. 
vagamente catalogabili nel
l'area femminista, porge a 
Giovanni l'esca o l'alibi per 
evadere brevemente con una 
raeazza. Giulia, !mo:e?ata nel 
suo studio, e che si dimostra 
francamente disoonibtte. pur 
non senza complicazioni sen
timentali. Una rapida vacan
za erotica, in senso più stret
to. se la concede pero la stes
sa Luisa, con un vicino, scrit
tore languido e solitario. Di
verse sono, comunque, le ri
spettive reazioni, allo svelarsi 
dell'accaduto. Luisa, domata 
la gelosia, stmnatizza con Giu
lia. che sol talmente la ri
cambia. mentre viene eco
prendo la triviale prepoten
za di Giovanni. Costui, al 
eontrar'o, farà una scenata 
selvaggia, da mischio infede
le. ma Dovessero. E Luisa fi
nirà col decidere di lasciar
lo: sognando inoltre, a oc
chi aperti. p'ù drastiche, san-
?uinos« risolurkml. Tuttavia, 
dove andare? Ed ecco già la 
protagonista di ritorno a ca
sa, con incerte prospettive. 

«Onera prima» di Arme
nia Balducci (che alle spalle 
ha un'",ttlv'ta varia, nel set
tore cinematografico, dalla 

DISCOTECA di Giacomo Manzoni 

Quei gracili suoni 
dello «Hammerklavier» 

UDO strumento ascetico, glorioso antenato del pianoforte 

Ne: generale movimento di 
rivalutazione degli antichi 
strumenti, di cui sono prota
goniste soprattutto le case 
discografiche, non poteva 
restare fuori dal mirino il 
glorioso «Hammerklavier ». e 
cioè il tipo di pianoforte per 
cui nacque tutta la grande 
produzione dei classici di 
Vienna fino almeno a Schu-
bert compreso. 

Lo Hammerklavier («pia
noforte a martelli », cerne 
quello moderno) è in effetti 
l'antenato diretto, solo 
come dire — un po' gracile, 
un po' rachitico, del pianofor 
te di ogsi: tra il « gran co
da » aflermatosi neil'800 l 
noltrato, col suo telaio mo
noblocco di ghisa capace di 
reggere una tensione fino a 
18.000 chili delle corde d'ac
ciaio, e lo Hammerklavier. 
che arrivava si e no ai 4.000. 
c'è la stessa differenza che 
passa tia il Concorde e .1 
primo turboelica Viscount: il 
princìpio di costruzione è a-
na logo, ma le prestazioni so
no ccmorensibilmente l»n 
differenti. 

Nello strumento più antro 
l'equilibr.o tra 1 registri è u-
na pia illusione, il lo-tiT.mo 
non ha grande sostanza, la 
sonorità nel compVsHo e 
magra e le possibilità di in
fluire col tocco sul timbio 

i conseguentemente scarse. So-
1 no limiti che l'ascoltatore in-
| dividua di primo acchito, per 

esemplo, nell'album di due 
dischi Italia-Harmonla mundi 
contenenti 4 famose Sonate 
(il «Chiaro di luna», l'« Ap
passionata », « Gli addii » e 
Top. Ili) oltre alla Polonaise 
op. 89 e all'wAndante» dalla 
Sonata op. 28 di Beethoven. 
nell'esecuzione di Paul Badu-
ra-Skoda, un bravò interprete 
di cui da parecchio tempo a-
vevamo perso le tracce. 

Con uno strumento cosi 
ascetico, non lesta all'escili-
tore che tiasmottere, per cosi 

j dire, il uensiero musicale allo 
, stato puro, senza poter trop

po contare sulla bellezza del 
suono o su altri elementi a 
cui ci ha abituato il pianismo 
moderno: e Badura-Skoda ci 
riesce benissimo, anche se 
non riesce davvero a farci 
d menticare le risorse del 
discendente del pur glorioso 
Hammerklavier. 

La Sonata beethoveniana 
che reca questo sottotitolo. 
Top. 100. ci viene invece pre-
srntata sul piancfo-te mo 
derno da un interprete che si 
arfaccia ora a*''u ribalta, '.'ar
gentino Daniel Rivera, in un 
disco Ricordi. L'op 10« è tri 
le pagne ecce'se delU lette
ratura mus'cn'e di o»ni l̂ m-
po. e costituisce per o^ni 

pianista che si rispetti un 
punto d'arrivo ambitissimo. 
Kiveia l'ha afi:ontuta si può 
dire all'iniz.o dall'attività, e 
tuttavia et;ii dimostra una 
maturità degna di nota, ade
rendo ai testo e a tutte le 
indicazioni in esso contenute 
in modo rigorosissimo ma 
senza mai cadere nello sco
lasticismo, anzi favorendo li
na comprensione autentica eli 
questa pagina colossale. 

Il contrario del rigore a 
del rispetto del testo è invece 
l'interpretazione che il 33en-
ne Alexandre Rablnovitch dà. 
ancora in un d'seo Ricordi, 
di dieci trascrizioni lisztia-
ne per pianoforte di altret
tanti Lieder di Schubert, do
ve a nostro avviso 1 lati po
sitivi da sottolineare non 
sono molti. Ci interessa di 
più la prova di un altro gio
vane pianista, il brasiliano 
Arnaldo Cohen, che per la 
stessa casa Incide la Ballata 
n. 4. lo Scherzo n. 2. l'Allegro 
da concerto op. 46, il Largo 
postumo in mi bemolle e il 
giovanile Bolero op. 19 di 
Chopin: di questi pezzi egli 
dà un'esecuzione solida e in
tensa, che ci sembra inserirsi 
efficacemente nella più auto
revole scuola « razionalista » 
dell'interpretazione chopinta-
na 

PROSAPRIME - « Gin game » in scena a Roma 
. - . - ~ — M I I * 

Un solitario in due 
Paolo Stoppa e Franca Valeri interpreti del testo ameri
cano, che esplora in superficie il tema della senilità 

recitazione a differenti impe
gni tecnici e artistici), Amo 
non amo scaturisce con ogni 
evidenza da un « fatto per
sonale », ma si sforza poi di 
dilatarlo a significati più 
comprensivi. L'ambiente è 
quello d'una piccola comuni
tà intellettuale o affine (il 
Villaggio dei Pescatori e Pre
gene, presso Roma), travesti
to peraltro in forme più quo
tidiane e correnti: vogliamo 
dire che il letterato della si
tuazione sfiora la macchiet
ta (de! resto amabilmente 
controllata da Terence 
Stamp). e che i personaggi 
principali non prendono in 
mano un libro nemmeno per 
sbaglio 

Qui si tocca un punto non 
secondario, a parer nostro, e 
al di là della particolare an
notazione: il vuoto culturale, 
per non dire di quello politi
co. in cui si agitano senti
menti e risentimenti, ambi
zioni legittime e distorte vel
leità, è un responsabile se
greto ma non ultimo di que
sta tragicommedia familiare. 
E ciò la regia avrebbe potuto 
e dovuto far avvertire me
glio. con maggior distacco 
critico. Fornendo cosi anche 
un p'ù ampio respiro pub
blico al caso privato. E, sul 
piano del'o stile, assumendo 
in proprio, con tranoullla 
ooscÌen7a, quanto oggettiva
mente la v'eenda contiene d! 
comico o di grottesco. 

Timidezza e modestia paio
no invece segnare, nonostan
te l'impianto produttivo di 
stampo industriale, e il cast 
quasi lussuoso, questa prova 
d'esordio. L'autrice troppo so
vente, si direbbe massima
mente preoccupata di certifi
care la padronanza di un 
mestiere « da uomini ». a ri 
schio di ripetere, complice 
anche la raffinata fotogra
fia a co'ori di Cario Di Pal
ma. l'Antonioni del periodo 
della « incomunicabilità ». 
Tuttavia, per tale aspetto, il 
film si difende bene: è gi
rato e montato con destrez
za. acerbità e stridori si rile
vano semmai nei dialoghi 
(ma le citazioni in «sinistre
se » sono purtroppo veridi
che. forse anzi blande). E 
lodevole è la condotta dell' 
interprete centrale. Jacqueli
ne Bisset: attrice di «olito 
seducente, ma non eccetea, e 
che qui si offre al suo me
glio (assai persuasiva nel 
convulsi accessi di pianto. 
verso la conclusione, dove 
pesa anche meno il doppiag
gio). Maximilian Schell è 
gravato da un'impostasione 
maliziosamente caricaturale: 
sorta di contrappasso per 1' 
illustre modello, di cui si co
nosce, insieme con H talento 
vigoroso, la versatilità imita
tiva. 

Aggeo Savioli 

ROMA — Un largo caldo ap
plauso ha accolto, all'api ir
si del sipario. Paolo Stoppa. 
tornato a lavorare nel e suo » 
Eliseo: nel teatro, cioè, che 
vide le tante memorabili sta 
gioni postbelliche della Com
pagnia Stoppa-Morelli, diretta 
da Luchino Visconti. 

Visconti e Rina Morelli so
no morti a breve distanza. 
nel 19ìti. Dolorosamente pio 
vato dalla scomparsa dell'a
mico e maestro, delia com
pagna d'arte e di vita, ap
partatosi quindi per qualcne 
tempo. Stoppa è ora di nuo
vo alla ribalta. Il mest.ere 
teatrale, esaltante ed aspro. 
non ammette troppo lunghi 
indugi. 

Con Franca Valeri, invec
chiatasi per l'occasione, al 
••uo fianco, l'attore interpre
ta la storia di due anziani. 
scritta da Donald L. Coburn. 
un giovanottone americano 
sulla quarantina, che gra/..e 
a questa prima e per ades
so unica sua commedia. rap 
presentata in provincia e poi. 
dall'autunno del '77, a Broa-
duay. laureata lo scorso an
no del Premio Pulitzer. ha 
raggiunto nel modo più rapi
do il successo. 

Di Gin game (tale il titolo) 
riferimmo dal Festival di Spo
leto 1978 (cfr. l'Unità del 3 
luglio). Ricordiamo che il Gin 
non è. nel caso specifico, il 
noto liquore, ma un gioco di 

carte. Wel'.er Martin, ex uomo 
di affari, se ne ritiene un 
campione. Fonsia Dorsey. sua 
casuale coinquilina in una tri
ste casa di riposo. Villa Ben-
tley. accetta di sedersi al ta
volo. dinanzi a lui: con la for 
tuna dei principianti, vince 
una partita dietro l'altra. 

Weller non sa perdere: im
preca. sacramenta, litiga co» 
Fonsia. accusandola di bat
terlo. sì. ma senza stile, ta 
donna, di educazione purita
na. si tura le orecchie, ma fi
nirà poi col rispondere per le 
rime. E la solitudine, una 
certa oscura affinità di scon
fitti spingono la strana cop
pia a nuovi, sempre burro-
scosi incontri, di settimana 
in settimana, mentre a pezzi 
e bocconi vien fuori il rac
conto dei rispettivi fallimen
ti. che essi, del resto, im
pietosamente useranno l'uno 
contro l'altra. 

Entrambi sono divorziati, 
entrambi ridotti all'assisten 
za pubblica, abbandonati dai 
parenti. Fonsia è stata un di
sastro come madre, il suo so
lo Tiglio, ormai sulla mezza 
età, la odia. Weller ha con
cluso malamente la propria 
carriera, tradito dai soci. La 
spietatezza di una società in 
cui la lotta per l'affermazio
ne personale coincide con 
quella per la sopravvivenza 
si disegna, in lievi tratti, die
tro la vicenda particolare. Ma 

l'autore non approfondisce, li
mitandosi nella sostanza a 
compiere abili variazioni sul
lo squallore, la debolezza, la 
difensiva cattiveria della con
dizione senile. 

Ne esce un prodotto ben 
studiato per lo smercio (co
me il suo protagonista. Do
nald L. Coburn ha esperienza 
nel campo della pubblicità). 
in un accorto dosaggio di pa
tetismo e d'ironia. E, soprat
tutto. una piccola macchina 
per interpreti di vaglia. Il re
gista Giorgio De Lullo si è 
messo, con discrezione e un-
tualità, al loro servizio. Su
perate le incertezze, emotive 
o di preparazione, che notam
mo alla « prima > spoletina. 
Paolo Stoppa fa di Weller 
una creazione notevole, da al
lineare accanto alle sue già 
numerosissime: un ritratto 
amaro e corrosivo, distacca
to e partecipe. Non gli è da 
meno l'eccellente Franca Va
leri. capace di frugare tra le 
pieghe del personaggio di 
Fonsia e di cavarne quanto 
vi si annida, di là dalle paro
le dette, suscitando umana 
comprensione per una figura 
pur cosi priva di « simpa
tia > 

Acclamatissimi ambedue. 
insieme con De Lullo, con Io 
scenografo Pier Luigi Pizzi. 
con lo stesso. Coburn. presen
te in sala 

ag. sa. 
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